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Il Sindaco c’è
ora tocca a noiHabemus. Non il Papa, ma il Sin-daco: primus inter pares, per dirlaalla latina. I tarantini hanno scelto chili amministrerà dopo il decennio Ste-fàno. I tarantini hanno scelto, e lascelta coinvolge tutti: coloro che do-menica hanno votato ma anche co-loro che hanno scelto il mare e il nonvoto come forma di protesta o di to-tale disinteresse. Ebbene, Taranto ha il suo nuovoSindaco, cui tutti ora guardano con unmisto di speranza e di diffidenza:esordiente in politica, “erede” di cari-chi pesanti (come il dissesto, da cuinon si è mai usciti), questi i principalimotivi di diffidenza; ma c’è anche lasperanza che competenze e impegnovalgano a guidare la città verso il fu-turo, verso uno sviluppo sempre au-spicato e mai ancora realizzato.Certo, ora siamo in stand-by, tuttiin attesa di cosa accadrà. E, come ènelle nostre usanze, si parla e si “ta-glia”: chi ha vinto, chi ha perso, “stosindaco non mi piace”, “sì, piccé…”, evia discorrendo. L’impressione è che i più critici ri-spetto all’esito del voto siano propriocoloro che hanno scelto di non vo-tare: troppo comodo, troppo già visto,di chi resta affacciato alla finestra la-sciando che gli altri facciano. Per cri-ticarli, magari! È qui che occorre fareil salto di qualità, l’evoluzione cultu-rale da più parti auspicata: diamocitutti una mossa, mettiamo le nostrecompetenze – o almeno la nostra di-sponibilità – al servizio di una comu-nità che merita di risalire la china,chiunque sia colui che è stato sceltoper guidarla: primus inter pares, perl’appunto. Ma i “pares”, che siamo noi, nonpossono stare a guardare.  

Editoriale
di PIno Galeandro

SCaro Pino,

mi compiaccio vivamente per il tuo nuovo impegno professionale, augu-
rando al pregevole periodico che dirigi di affermarsi come voce autorevole
nel panorama dell'informazione e protagonista della crescita della nostra
amata Taranto. 

Riccardo Catacchio

Grazie al collega, amico e Maestro: il suo augurio è di buon auspicio per
tutti noi.

�
SBuongiorno,

vorrei sapere come viene distribuito il vs. Periodico. Sono titolare di uno
studio professionale. Grazie

A.A.

“Lo Jonio” è distribuito gratuitamente nelle edicole, negli esercizi commer-
ciali e professionali, nei centri commerciali e nelle strutture pubbliche e pri-
vate di grande contatto con il pubblico.

�
SGentile Direttore, 

bello proprio il vostro periodico. Quando attiverete anche il sito web?
Michele Sansolini

Tutto è in allestimento, come già sottolineato nello scorso numero. Sicura-
mente dopo l’estate. Lo staff è comunque già al lavoro).

�
SCaro Direttore,

ho notato che vi siete mossi sin qui con equilibrio. Ma politicamente “Lo
Jonio” con chi starà?

Alessando Gentile

Una domanda apparentemente scomoda la Sua. “Lo Jonio” sta già con chi
continuerà a stare: i lettori. La nostra “mission”, destra, centro o sinistra che
dir si voglia, è quella di contribuire a riportare Taranto al centro dello Jonio,
a riassumere il ruolo di capitale. Senza, naturalmente, cadere nel qualun-
quismo. Un’anima laica, rispettosa di tutti, ce l’abbiamo e continueremo ad
averla.

�
SCaro Direttore, 

“Lo Jonio” si amplierà anche in provincia e altrove? Io sono di Massafra,
ma lavoro a Taranto, sicuramente dalle nostre parti ci piacerebbe leggere
il vostro periodico. Grazie.

Alessandro Maraglino

Un passo alla volta, questo il nostro programma. E sicuramente uno dei
prossimi passi ci porterà anche lì a Massafra. E non solo.

La Posta



Lo Jonio • 5

PoliticaElezioni

Laboratorio-Puglia, Laboratorio-Taranto. Con un
marchio di fabbrica: Michele Emiliano. Decisiva,
nel frantumato panorama politico tarantino e del
centro-sinistra in particolare, la sua “zampata” per

sferrare l’attacco finale a Stefania Baldassari, candidata
sindaca del centro-destra in odore di vittoria dopo l’esito
del primo turno. Ed ecco allora che, “adottato” Rinaldo Me-
lucci, il Governatore tesse la tela. Primo: via libera alle sol-
lecitazioni romane (Matteo Ricci, responsabile enti locali)
per l’apparentamento con Piero Bitetti, maldigerito dai
“big” locali del Pd; accordo politico con i suoi amici e col-
leghi magistrati Franco Sebastio e Massimo Brandimarte
e, prima ancora, accordo con Dante Capriulo. E poi: “fio-
retto” e diplomazia per non inimicarsi, se non tutti, settori
di liste che un peso elettorale lo hanno avuto al primo
turno, dagli ambientalisti di Fornaro (importante il silenzio
di Angelo Bonelli) al popolo di Cito, di fatto entrato in rotta
di collisione con la coalizione Tamburrano-Baldassari. E
poi, visibilità discreta per i due deputati tarantini, Ludovico
Vico e Michele Pelillo, e il compito di ”ambasciatore” al ca-
pogruppo regionale del Pd, Michele Mazzarano, che lo
stesso Emiliano vuole ora fortissimamente in giunta (Ur-
banistica o Cultura?).

La partita-Taranto, alla fine, l’ha risolta lui, Michele Emi-
liano, che sfonda nell’area jonico-salentina con le vittorie
riportate, oltre che a Taranto, a Martina Franca e Lecce.
Qui si fa davvero dura per Renzi: Emiliano vince e il Pd si
sgretola con una forte campagna acquisti in atto da parte
dell’ex lìder maximo (D’Alema).

Giovane imprenditore (neanche 40 anni) neofita della
politica, Rinaldo Melucci un po’ di fiuto deve avercelo se,
strada facendo, intuisce che l’approdo-Emiliano è deci-
sivo. Apre all’ipotesi di decarbonizzazione dell’Ilva, lancia
segnali al governo a proposito della vendita dell’Ilva, ade-

risce a Fronte Democratico, la corrente di Emiliano nel Pd,
prende le distanze da “padrinaggi” locali e assicura, dal
giorno della sua proclamazione, giovedì scorso, lealtà alla
coalizione, ma anche discontinuità. Taranto rischia il dis-
sesto-bis e, dunque, senza la sponda regionale e quella
nazionale non si va da nessuna parte. Melucci dimostra
di poter agire in autonomia, adesso dovrà concretizzare il
primo passaggio: la formazione di una giunta comunale
nuova ed efficiente, seppur inevitabilmente composta
anche da volti già noti. A vigilare ci saranno lui, Michele
Emiliano, e i suoi “ambasciatori”. 

E il centro-destra? L’onorevole Luigi Vitali, coordinatore
regionale di Forza Italia, non accampa scuse: “Il risultato
è negativo, stiamo facendo una valutazione (sabato 1 lu-
glio l’esecutivo regionale a Bari) e faremo un chek-up. Ta-
ranto? Hanno influito la bassa affluenza alle urne e gli
accordi che Emiliano ha stretto nel centro-sinistra. La Bal-
dassari? È andata al ballottaggio da sola perché la sua
era, essenzialmente, una candidatura civica. Ha perso di
una incollatura”.

LABORATORIO EMILIANO

Rinaldo Melucci sposa in pieno il progetto del Governatore della Puglia.
“Avvisati” gli eventuali malpancisti del Pd

Nel centro-destra si apre la riflessione. 
Vitali: «Abile il presidente della Regione, noi sconfitti

di poco dall’astensionismo»

QUESTA LA COMPOSIZIONE DEL NUOVO 
CONSIGLIO COMUNALE DI TARANTO DOPO
L’ELEZIONE A SINDACO DI RINALDO MELUCCI

MAGGIORANZA
PDLucio Lonoce, Vincenzo Di Gregorio, Gianni Azzaro, Mas-similiano Stellato, Michele De Martino, Carmela Galluzzo,Mario Pulpo, Francesca Viggiano, Federica Simili, CataldoFuggetti, Gaetano Blè. – Taranto Bene Comune Piero Bi-tetti, Vittorio Mele, Gianni Cataldino, Gina Lupo. – PSI Pa-trizia Mignolo, Cosimo Festinante. – Diamoci del noiDante Capriulo. – Centristi Salvatore Brisci. – CheSiaPri-
mavera Emidio Albani. – La Scelta Floriana De Gennaro.
OPPOSIZIONE
Forza Taranto Giampaolo Vietri, Cosimo Ciraci. – Lista
Baldassari Stefania Baldassari, Marco Nilo. – Taranto
nel cuore Antonino Cannone. – M5S Francesco Nevoli,Massimo Battista. – AT6 Mario Cito, Antonella CitO. –
Scattano i sindaci: Vincenzo Fornaro, Franco Sebastio(quest’ultimo già in maggioranza per l’accordo politicosiglato prima del ballottaggio assieme all’altro candidatosindaco Massimo Brandimarte.
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Inizia l’era del Pacificatore. Del-l’uomo dai modi educati e dai tonimai eccessivi. Dell’imprenditorecoinvolto all’improvviso nel tur-bine della politica.Rinaldo Melucci per alcuni era pocopiù che un “candidato di bandiera”.«Non arriverà tra i primi quattro» dice-vano. Adesso è il sindaco di Taranto,dopo aver rimontato e sconfitto l’av-versaria del centro destra Stefania Bal-dassari. Con il desiderio di esseredavvero il «sindaco di tutti». Oltre i luo-ghi comuni post elettorali e le parole dicircostanza.Parole ripetute come un “mantra”,dopo una campagna elettorale politica-mente scorretta e sin troppo accesa.«Ora – sottolinea il neo-sindaco – dob-biamo abbassare i toni. Questa cittàdeve tornare ad essere moderna, civile,efficiente. Basta con le grida, con gli in-sulti, basta con i colpi di teatro e l’im-provvisazione. Taranto deve diventareuna città europea».La ricetta è pronta. Anche se biso-gnerà impegnarsi duramente. «Lavore-remo – prosegue - sin da subito perchéla città riguadagni il ruolo d’eccellenzaricoperto in passato. Un ruolo impor-tante anche per il tessuto economicodelle province lucane e salentine, e delNord Calabria e rivolto, allo stessotempo, al Mediterraneo. Taranto ha legiuste potenzialità».L’analisi non è affrettata. Da buonlaureato in Economia, Rinaldo Melucciconosce sin troppo bene i numeri. Nonè di sicuro un sindaco dimezzato, la de-mocrazia dei ballottaggi, al secondoturno, erode il numero dei votanti. Ma

stavolta si è espresso soltanto un taran-tino su tre, il dieci per cento in meno ri-spetto alle precedenti elezioni ammi-nistrative. «È un momento di speranzae di fiducia – ribadisce – ma alle urneva poca gente. Abbiamo bisogno di es-sere inclusivi. Con tutti. La politicatorna per strada per essere più credi-bile per i cittadini. Abbiamo un pro-blema culturale: l’ho già detto inoccasione del primo turno. La scarsaaffluenza è uno scandalo che ci coin-volge tutti. Di certo la legittimazione diun sindaco può arrivare anche giornoper giorno, nel dialogo costante con lepersone. Ma i partiti devono fare unbagno d’umiltà». L’apparentamento con Bitetti, gli ac-cordi con Sebastio e Brandimarte, la sa-piente regia di Michele Emiliano. Laconquista di Palazzo di Città è stata ba-sata sulla ritrovata collaborazionenell’area del centrosinistra. «Sicura-mente gli accordi per il ballottaggio –

riflette Melucci – ci hanno donato unvalore aggiunto. Parliamo di intese ba-sate sui contenuti e sul confronto conpersone autorevoli. Non c’è stato alcunnegoziato e ne sono orgoglioso sotto ilprofilo umano».Il primo cittadino neo-eletto con-cede l’onore delle armi al fronte av-verso. «Faccio i complimenti anche aloro – osserva – è stata una campagnaelettorale dura e faticosa per tutti. Sullequestioni dirimenti per il futuro dellacittà dovremo ragionare tutti insieme esenza compromessi. Ci è dispiaciutonotare le asperità degli ultimi giorni dicampagna: Taranto ha bisogno di es-sere pacificata da tutti i punti di vista».Non manca una frecciata alla Baldas-sari, che si era proclamata, in un’inter-vista, la vera “grillina” della com-petizione elettorale. «Nell’ultima setti-mana – ribadisce – qualcuno ha inse-guito il populismo. Non è stata unachiave giusta per il successo… infatti i

Rinaldo, il PacificatoRe

L’apparentamento con Bitetti, gli accordi con Sebastio e Brandimarte, 
la sapiente regia di Michele Emiliano. «Non c’è stato alcun negoziato e 
ne sono orgoglioso sotto il profilo umano»

Il sindaco neo-eletto lancia un appello alla concordia ma sottolinea:
«Il populismo non ha pagato». E indica la sua ricetta: «Dialogheremo con tutti

e li coinvolgeremo nelle scelte più importanti per il futuro del territorio».

di LEO SPALLUTO
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cittadini hanno scelto diversamente».La rimonta non era certa. Ma era attesa.«Il nostro – osserva – è un popolo se-gnato dalle lacerazioni e dalle contrad-dizioni. Inseguire le volgarità e imessaggi troppo veementi dell’antipo-litica non ha incontrato il consensodella gente. In Italia si va verso il ri-torno alla buona politica: è la stradache abbiamo intrapreso anche noi. Èstato il segreto della nostra vittoria». È il momento di ripartire. A tutti i li-velli. La vecchia Amministrazione, nellafase conclusiva della consiliatura, è ap-parsa asserragliata nel suo fortino.«D’ora in poi – evidenzia Melucci – dob-biamo dialogare. Siamo stati troppo as-senti con le organizzazioni sindacali, leassociazioni di categoria, il terzo set-tore. Dobbiamo coinvolgere tutti nellescelte qualificanti per il territorio. Soloinsieme possiamo fare le scelte giuste.E a volte dovremo avere il coraggio diprendere decisioni impopolari, senzaragionare sulla base delle poltrone odel consenso elettorale. Sarà questal’impostazione del nuovo Palazzo diCittà».Ma è ancora presto per parlare di in-

carichi ed assessorati. Melucci vuoleprendersi il tempo che serve. «È ancorapresto – afferma – per parlare della miasquadra. Sicuramente ragioneremosulle competenze. Senza sconti». La de-dica per il successo è un tributo affet-tuoso. «Penso alla mia famiglia, agliamici, allo staff che mi ha seguito, a chiha creduto in me fino alla fine. È stato

un percorso difficile per tutte le per-sone che mi hanno accompagnato. Ab-biamo lanciato un messaggio allapolitica: era giusto affidarsi a un perso-naggio dal profilo civico, un neofita.Dobbiamo creare una nuova classe di-rigente e attrarre i giovani verso unnuovo impegno. Altrimenti non saremocredibili».
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cRonaca di una festa 
(non) annunciata

Tutti in piazza per celebrare
il successo di Melucci. 
Le prime incertezze, poi il
boato nel comitato elettorale
di via Pitagora. 
E in piazza Maria 
Immacolata arrivano 
i fuochi d'artificio

Una lunga notte di festa. Ini-ziata come una volta. Ancorauna volta. I sostenitori di Ri-naldo Melucci si sono radu-nati nel comitato di via Pitagora giàprima dell’apertura dello spoglio.Il clima, ovviamente, è divenuto con-citato con il passare dei minuti: dopol’ora X delle 23 le sale del locale sonodiventate roventi. La temperaturaesterna, incredibilmente oltre i 30gradi, ha valicato ampiamente i 40 peril numero di persone presenti.In assenza di un apparecchio televi-sivo (unico “neo” organizzativo) le no-tizie sono state affidate ai varirappresentanti di seggio: un grande ta-bellone luminoso collegato ad un com-puter ha aggiornato in tempo realesostenitori e simpatizzanti sull’evol-versi dello spoglio. Proprio come acca-deva qualche anno fa, ai tempi delPci-Pds.Ma nell’era degli smartphone le no-tizie corrono ancora più velocemente.Già il primo exit-poll di Rai Uno-Portaa Porta con Melucci avanti con una for-bice di 53-49 (contro il 51-47 di Stefa-nia Baldassari) ha acceso le speranze,confortate dalle proiezioni successivedi Piepoli (su Taranto non sbaglia uncolpo…) e dalle novità in arrivo da Pre-fettura e Comune di Taranto.Dopo le prime sezioni Baldassarisembrava ancora avere qualchechance: ma il risultato si è gradual-mente consolidato con l’arrivo dei ri-sultati successivi. Melucci sempre invantaggio: a volte di poco, più spessocon una forbice aperta.Il vorticoso scambio di informazioni

Tutte le foto sono di Massimo Todaro
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attraverso i telefonini ha prodotto uneffetto-Capodanno: conto alla rovesciadi sezione in sezione in attesa del risul-tato definitivo. A tre sezioni dalla fine,con un vantaggio di quasi mille voti, èpartita la bolgia: Melucci sindaco e tuttiin strada, tra abbracci, striscioni e com-plimenti. Giubilo puro all’una di notte.Il corteo naturale si è spostato inpiazza Maria Immacolata, in attesadell’arrivo di Melucci impegnato nelleinterviste sulle emittenti nazionali.In strada si sono radunate le varieanime del centro sinistra allargato: di-rigenti e sostenitori del Partito Demo-cratico, Bitetti, Brandimarte, Sebastio,Floriana De Gennaro e i loro amici.All’1.45 è giunto il tempo dei fuochid’artificio e degli abbracci ricchi dicommozione: alla fine è arrivato ancheRinaldo Melucci, il nuovo Sindaco, cir-condato dai collaboratori più stretti.Assediato dalle troupes televisive,pronto a salire sul palchetto presentein piazza.Un discorso breve, poche parole masentite prima del meritato riposo. Dopouna campagna elettorale dura e massa-crante. La “corsa al candidato” (e al “saltosul carro del vincitore” ha sussurratoqualcuno) per abbracci e saluti è du-rata una manciata di minuti, doccia dispumante compresa. Alle 2.30 è scoc-cato il rompete le righe in un piazzaleormai vuoto. Il bello (e il difficile) co-mincia ora.
L. Sp.
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TOP & FLOP

Martino 
TAMBURRANO, presi-dente della Provincia,grande sponsor dellacandidata sindaca Stefa-nia Baldassari. Incassa (dopo Massafra) la seconda sconfittae il rimescolamento di carte in atto in Forza Italia, con il rien-tro (da lui contestato) di Rocco Palese. Non aveva preventi-vato il carattere forte e imprevedibile della Baldassari, vanoil suo tentativo di giungere, al secondo turno, ad un appa-rentamento. Ora per lui strada in salita.

Ippazio STEFÀNO, sin-daco uscente, non incideper nulla in campagnaelettorale, abbando-nando di fatto al loro de-stino Massimo Brandimarte e il duo Scasciamacchia-Cosa. Inpiù, lascia aperto il capitolo-dissesto al Comune di Taranto.Non lo rimpiangeranno…

Francesco D’ERI, “con-dottiero” di AT6-Legad’Azione Meridionale, con-duce, al ballottaggio, unabattaglia alla luce del sole,avversando la “finta coalizione del centro-destra al sapor delNazareno”. Ne ha per tutti, Tamburrano in testa, ma anche peralcuni esponenti o candidati di At6 (Vitanza, Micoli e Ranieri)e per l’ex bandiera di At6, l’avvocato Ciraci, “reo” di aver aizzatoil popolo citiano. Alla fine, chiede un voto per Melucci conl’obiettivo di dare una lezione al finto centro-destra. Coraggioso.

LE DONNE DEL PD fan-no squadra e, alla fine, neeleggono tre in consigliocomunale: Carmela Gal-luzzo (568 voti), France-sca Viggiano (346 voti) e Federica Simili (293 voti) .

Gaetano BLÈ, riferimen-to storico del Pd (ieri delPci, del Pds e dei Ds) alquartiere Paolo VI, rien-tra in gioco con una ele-zione che gratifica il suo ininterrotto impegno politico.

Piero BITETTI, candi-dato sindaco con un rag-gruppamento di setteliste civiche, apre alla so-cietà civile e gioca unapartita difficile. L’8 per cento gli sta stretto, ma l’ex Pd, in odoredi rientro, gioca bene le sue carte al ballottaggio, sponda Romae via libera da Bari. Il suo peso c’è stato e sarà ricambiato. 

Gianfranco CHIARELLI.Il deputato di MartinaFranca s’incarta a Ta-ranto con Direzione Italiae affonda a MartinaFranca con il suo candidato sindaco, Eligio Pizzigallo. Oradeve evitare il “tris”: le Politiche…PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
347 1349818

Francesca Viggiano



Lo Jonio  •  11

Economia Porto
Valentino Gennarini, decano degli agenti marittimi: 
«Troppe occasioni perdute»

«Si parla e si continua a par-lare di Ilva, come è giustoche sia. Di una fabbricache, per continuare a pro-durre, deve essere ambientalizzata edeve dare lavoro ai tarantini e ritornieconomici al territorio. Ma si deveanche parlare del tanto auspicato pro-cesso di diversificazione produttivache, fino ad oggi, ha registrato solo fal-limenti. La nuova amministrazione co-munale dovrà pertanto svolgere unruolo centrale nel creare un quadro dicertezze nell’annunciata ripartenzadello sviluppo economico».Valentino Gennarini, decano degliagenti marittimi tarantini, non lemanda a dire. Hanno funzionato in que-sti anni gli incentivi pubblici nell’areajonica? A scorrere la lista delle occa-sioni perdute si direbbe proprio di no:Marcegaglia Buildtech per citare l’ul-timo caso, ma, andando a ritroso, Ita-limpianti, Finapple, Fonderie, Sural,Miroglio, e, al porto, Evergreen, Tct,Gruppo Grimaldi. Dal tessile alla metalmeccanica,dall’edilizia all’alluminio,numerose aziende chehanno usufruito negli ul-timi venti anni, diretta-mente o indirettamente, difinanziamenti pubblici, perpoter aprire le proprie atti-vità nell’area industriale diTaranto, per poi chiudere elasciare per strada centi-naia di lavoratori. C’è unalegge che accomuna buonaparte di queste imprese. Èla 181 approvata il 15 mag-gio del 1989, che a suavolta aveva assorbito il de-

creto legge 122 del 1˚ aprile dellostesso anno. La materia principale sucui interviene la norma riguarda le«misure di sostegno e di reindustrializ-zazione per le aree di crisi siderurgica,in attuazione del piano nazionale di ri-sanamento della siderurgia».«Perché – si chiede Gennarini – que-ste società sono andate via? La rispostace l’avrei: l’imprenditore – che ci hamesso del suo, pur attingendo a finan-

ziamenti che coprivano una percen-tuale dei progetti – deve produrre pro-fitto, altrimenti prima di fallire scappavia. Evidentemente queste società nonhanno trovato sufficiente mercato percreare ricchezza. La nuova amministra-zione comunale, quindi, dovrà vigilareperché, con i nuovi auspicabili progetti,si facciano insediare nel territorioaziende in grado di portare a terminela loro missione».E il porto? «Non è unproblema di navi – rimarcaGennarini – ma di merci inentrata e in uscita. Attual-mente le merci in import edexport sono per la maggiorparte targate Ilva ed Eni, ilresto è poca cosa. Finchénon ci sarà diversificazione,continueremo ad essereIlva ed Eni dipendenti. E al-lora, occorre cambiare regi-stro. È questa la sfida davincere se vogliamo far vol-tare pagina al nostro terri-torio».

PaRola d’oRdine: diVeRsificaRe
La reindustrializzazione è stata un flop, adesso 

servono certezze per far ripartire Taranto oltre l’Ilva e l’Eni

Valentino Gennarini
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Economia Dissesto

Un’ombra, inquietante, tornaad aggirarsi nei palazzi dellapolitica. E turberà i sognidel nuovo sindaco RinaldoMelucci e della giunta che verrà. Il dis-sesto è ancora qui. Subdolamente vivoa undici anni di distanza dalla sua cer-tificazione.La partita è ancora aperta. Anzi. Gliesiti sono imprevedibili. E la possibilitàdi scivolare ancora una volta nel bara-tro non è un’ipotesi di scuola.Il prof. Mario Turco, docente del Di-partimento di Scienze dell’Economiadell’Università del Salento, lancia l’al-larme. L’economista tarantino è impe-gnato da anni nello studio del dissestojonico: nel 2016 un suo articolo sull’ar-gomento ha valicato l’Oceano ed è statopubblicato sulle colonne prestigiosedel World Journal of Management.Adesso Turco ha approfondito ulte-riormente la questione, dando allestampe un libro intitolato «Analisi, pro-spettive ed effetti del dissesto finanzia-rio degli enti locali: il caso del Comunedi Taranto», pubblicato dall’editriceRirea. I contenuti del volume sono statipresentati nel corso del convegno «Ildissesto finanziario degli Enti locali. Ilcaso del Comune di Taranto», organiz-zato da Camera di Commercio, Ordinedegli Avvocati, Ordine dei Dottori com-mercialisti e degli esperti contabili eOrdine dei Consulenti del lavoro.Nella Sala Resta della Cittadelladelle Imprese, sede dell’incontro,hanno fatto capolino oltre ai commer-cialisti, avvocati e consulenti del lavoroimpegnati nell’aggiornamento profes-sionale (il corso fruttava tre crediti),anche diversi volti del mondo politico.I consiglieri comunali Dante Capriulo eFrancesco Nevoli e l’ex sindaco Mario

Guadagnolo, oltre a diversi esponentidell’arcipelago ambientalista e penta-stellato, non hanno perso l’occasioneper assistere alla relazione del prof.Turco. Conclusa con due slide ad ef-fetto: nella prima lo studioso cita unafrase di Nietzche applicata al dissesto,«Il rimedio è stato peggiore del male».Nella seconda emergono tre conclu-

sioni: la scarsa efficacia della normagiuridica sul dissesto, che non ha ga-rantito tempi e modi del risanamento;l’esistenza di criticità giuridiche nellagestione della procedura; l’incapacitàmanageriale dell’Amministrazione lo-cale a gestire contemporaneamente ildissesto finanziario e la gestione cor-rente dell’ente civico.

il fantasma del dissesto-bis

Un libro dell'economista tarantino Mario Turco
conferma il dubbio degli ultimi mesi

Il docente ha scritto un libro sull'argomento. 
"La procedura è ancora aperta: ci sono ancora debiti per 400

milioni. Servono misure immediate e incisive"

di LEO SPALLUTO
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«Il dissesto finanziario del Comunedi Taranto – spiega Turco – è diventatoun caso emblematico. A distanza di un-dici anni la procedura semplificata nonè ancora chiusa: c’è ancora una debito-ria di oltre 400 milioni ante 2006 e unaserie di problemi gestionali che impe-discono di prevedere la data di chiu-sura del dissesto. La massa debitoriaaccertata in sede di dissesto era di unmiliardo di euro: ne è stata estinta solouna parte, ci vorranno anni di sacrificiper uscirne fuori».Il messaggio per Rinaldo Melucci ègià… nella busta. «La nuova amministra-zione comunale – prosegue il prof. Turco– ha il duro compito di dover mettere in

agenda il tentativo di risolvere il pro-blema della debitoria ante 2006, che in-ciderà in maniera rilevante sui prossimiatti. Anche perché, fino a quando il dis-sesto non sarà chiuso e la debitoria nonsarà estinta, tutti gli avanzi di ammini-strazione realizzati a seguito dell’innal-zamento delle tasse dovranno esseredestinati al risanamento». La conclu-sione è inquietante. «Se non sarannoadottate le azioni necessarie in modotempestivo – chiosa Turco – ci si avvieràad un secondo dissesto, che potrebbe es-sere adottato con le nuove procedure diliquidazione che, nel frattempo, sonostate introdotte dal legislatore».L’avviso ai naviganti è stato inviato.

Suffragato dagli interventi degli altri re-latori della giornata: il presidente dellaCdC jonica, Luigi Sportelli, il presidentedell’Ordine degli Avvocati di Taranto,Vincenzo Di Maggio, il presidentedell’Ordine dei Dottori commercialistidi terra jonica, Cosimo Latorre, il vicepresidente del Consiglio Nazionale deiDottori Commercialisti, Davide DiRusso, i docenti Paolo Ricci (Diparti-mento di Diritto, Economia e Manage-ment dell’Università del Sannio),Francesco Giaccari e Stefano Adamo(entrambi del Dipartimento di Scienzedell’Economia dell’Università del Sa-lento). Un fantasma s’aggira lungo iDue mari…
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AttualitàNotai

S i può già tracciare il bilancio di un semestre dell’at-tività svolta in questo “caldo” 2017 dal Consiglio No-tarile di Taranto presieduto dal Dottor VincenzoVinci. Un anno costellato da iniziative volte a miglio-rare sempre più il rapporto tra i cittadini e la pubblica am-ministrazione nel segno della tutela e della semplificazionedelle procedure.L’avvio è stato importante. A fine gennaio l’ormai decen-nale Convegno del Consiglio Notarile di Taranto, valido alfine del riconoscimento di 4 Crediti Formativi Professionaliper la giornata di venerdì 27 e di 12 Crediti Formativi Pro-fessionali per la giornata di sabato 28.L’evento ha previsto due sessioni distinte nelle giornatefissate. La prima è stata incentrata sul Convegno Deontolo-gico “Il comportamento del Notaio”. Nella se-conda sessione si è tenuto il ConvegnoScientifico dal tema “Insieme – in casa e in so-cietà”.«Rivolgiamo ancora una volta un sentito rin-graziamento – afferma il presidente del Consi-glio Notarile di Taranto, Dott. Vincenzo Vinci –al Presidente del Consiglio Nazionale del Nota-riato, Dott. Salvatore Lombardo, al Presidentedella Cassa Nazionale del Notariato, Dott. MarioMistretta, nonché al Presidente del Comitato Re-gionale e ai Presidenti dei Distretti della Pugliache assieme a noi hanno accolto i tanti ospiti

provenienti da tutta Italia che hanno dato lustro ad un ap-puntamento di prestigio in ambito nazionale. Un ringrazia-mento particolare lo rinnovo a S.E. Monsignor FilippoSantoro, il cui messaggio – “il lavoro non è una merce ma undono”– abbiamo sentito di condividere appieno e di trasmet-terlo alle nuove generazioni». Da un avvio così prestigioso ad attività indirizzate a ri-lanciare l’attività formativa e di comunicazione rivolta so-prattutto ai giovani e agli studenti in particolare. Si leggonocosì le iniziative svolte in alcune scuole di Taranto e dellaprovincia. Come nel caso del Liceo “Vittorino Da Feltre” e delLiceo “Moscati” di Grottaglie, con l’apporto dei Notai Gian-domenico Cito e Antonello Mobilio.Nel mezzo, gli importanti accordi siglati con il Comune di

Quasi sei mesi di attività nel 2017: il presidente del Consiglio Notarile 
di Taranto, Vincenzo Vinci, traccia un primo bilancio

Il messaggio è chiaro: smentire luoghi
comuni, tutelare i cittadini, in particolare
le fasce deboli, e assicurare servizi 
efficienti soprattutto nel rapporto con 
la pubblica amministrazione

«Gli studi notarili?
Una casa di vetro»

Il Notaio Vincenzo Vinci (foto R. Ingenito)

Il Consiglio Notarile al Liceo Moscati di Grottaglie.



Lo Jonio  •  15

Taranto: la firma di un protocollo d’intesa tra il Consiglio No-tarile di Taranto e il Comune di Taranto tendente alla sem-plificazione della procedura di stipula delle convenzioni perl’eliminazione dei vincoli convenzionali di prezzo massimodi cessione, nonché del canone massimo di locazione ine-rente agli alloggi di edilizia residenziale pubblica e, altresì,la stipula delle convenzioni per la trasformazione del dirittodi superficie in diritto di proprietà dei suddetti alloggi. An-cora un passo in avanti, dunque, nel programma di sempli-ficazione amministrativa dopo la convenzione stipulata nelmaggio dello scorso anno per l’accesso da parte dei Notai delCollegio Notarile del Distretto di Taranto alla banca dati ana-grafica del Comune, nonché la richiesta da parte degli stessidi atti e documenti dello Stato Civile.«Quello sottoscritto il 27 aprile – sottolinea il presidentedei Notai jonici, Vincenzo Vinci – è stato un accordo apripistanel panorama nazionale, un accordo che potenzia i servizicomunali e che vede il Notariato tarantino al servizio dellacittadinanza nell’ottica della sburocratizzazione e dell’alleg-gerimento delle operazioni preliminari alla stipula degli atti.Il tutto nel completo rispetto e certezza dei traffici giuridici.Il cittadino – rimarca il presidente Vinci – non dovrà più gi-rovagare per gli uffici comunali: recandosi negli studi nota-rili, potrà disporre di un vademecum che gli consentirà diespletare le pratiche con celerità e piena affidabilità».Poi, il 19 maggio, la firma tra il Presidente del ConsiglioNotarile di Taranto Vincenzo Vinci e il Sindaco del Comunedi Taranto Ippazio Stefàno di un accordo per l’accesso tele-matico da parte dei notai agli archivi anagrafici comunali.Secondo l’accordo, i notai possono accedere gratuita-mente in via telematica alla banca dati del Comune di Ta-ranto e consultare quindi, su canale protetto, attraverso unprogramma appositamente elaborato, i documenti necessarialla redazione di atti notarili istituzionali: residenza, stato difamiglia, esistenza in vita, cittadinanza, stato libero, regimepatrimoniale dei coniugi. «Il nuovo servizio telematico – sottolinea il presidente delConsiglio Notarile di Taranto, Notaio Vincenzo Vinci – con-sentirà una maggiore efficienza anche per i cittadini, che nondovranno più procurarsi da soli i certificati necessari alla sti-pula della stragrande maggioranza degli atti notarili, e ga-rantirà nel contempo, sotto il profilo della tutela dellariservatezza, i più elevati standard di sicurezza informatica,assicurati dall’accesso al sistema solo da parte di soggettiqualificati. I notai del distretto di Taranto potranno offrirecosì gratuitamente e senza oneri a carico dei cittadini un ser-

vizio in più per i loro clienti».Altre iniziative (tra cui la Giornata della Legalità, in pro-gramma il 25 ottobre) arricchiranno l’intenso lavoro svoltosin qui dal Consiglio Notarile, che non ha lesinato impegnomorale ed economico, con grande discrezione, anche sul ver-sante della beneficienza.Adesso anche un filo diretto con i tarantini che parte conla rubrica “Ditelo al Notaio” che sarà ospitata dal prossimosettembre sul nostro periodico. I temi su cui si svolgerà ilconfronto toccano gli snodi cruciali del dibattito degli ultimianni intorno agli strumenti, individuali e collet-tivi, finalizzati all'inclusione sociale, attraversola concreta rimozione degli ostacoli che si frap-pongono al riconoscimento e alla tutela dei di-ritti delle persone, soprattutto le più vulnerabili.Una prospettiva che coinvolge le istituzioni e,quindi, in primis i notai che, in qualità di pub-blici ufficiali sul territorio, sono chiamati a in-tercettare le esigenze dei cittadini e a tradurlein istituti in grado di rispondere alle loro neces-sità conformando le istanze sociali al principiodi legalità.

DITELO AL NOTAIO

InvIate I voStrI qUeSItI aLLa redazIone de
"Lo JonIo" (lojonio@libero.it): da Settembre Le rI-
SpoSte a cUra deL conSIgLIo notarILe dI ta-
ranto

Spesso vengono poste al Notaio delle domande ricor-renti, che rivelano come questa figura professionalesia poco conosciuta dalla maggioranza dei cittadini.Elencando qui di seguito alcune delle domande più co-muni con le relative risposte – anche con l’Ausilio del Con-siglio Notarile di Taranto – si vogliono fugare i dubbi chespesso assalgono il cliente che deve rivolgersi allo StudioNotarile. Il cliente, comunque, può sempre rivolgersi alloStudio per ogni chiarimento sia telefonicamente sia me-diante altri mezzi di comunicazione (fax, e-mail, etc.) maè consigliabile andare di persona, fissando un colloquiocon il Notaio, oppure con il personale dello Studio, per lequestioni di rispettiva competenza.Ecco, di seguito, una sorta di decalogo delle domandepiù ricorrenti e che troveranno risposta a partire da set-tembre prossimo, con il varo della rubrica.1) Chi sceglie il Notaio?2) Posso parlare direttamente con il Notaio o devo par-lare con i suoi collaboratori?3) Quanto mi costa la consulenza del Notaio?4) Posso avere un preventivo dell’atto che devo fare?5) Mi conviene andare dal Notaio che costa meno?6) Ho paura di non capire cosa c’è scritto nell’atto, cosadevo fare?7) Che prezzo devo indicare in atto?8) Come mai la parcella del Notaio è spesso elevata?9) Dopo l’atto posso averne una copia?10) Se nell’atto vi sono degli errori chi ne risponde?

La firma di una convenzione 
con il Comune di Taranto.
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Attualità La Città

era il 1787, quando Ferdi-nando IV di Borbone, Redi Napoli, autorizzava lacostruzione a Taranto diun edificio maestoso, il Palazzodegli Uffici. L’edificio doveva es-sere destinato a raccogliere ededucare i fanciulli, di ambo i sessi,orfani e poveri.Il merito finanziario dell’opera, completata nel 1894 einaugurata nel 1896, è da attribuirsi al Monte di Pietà e adaltri istituti religiosi.Nel corso della sua storia il Palazzo è stato sede, tra lealtre cose, del “Ginnasio comunale Archita”, della scuolamedia “Capuana”, del Magistrale “Livio Andronico”, dell’Isti-tuto “Nitti”, dell’“Orfanotrofio”, del Tribunale, dell’Osserva-torio meteorologico e dell’Osservatorio geofisico.Il Palazzo era il fulcro della vita della città, anche perchéla galleria, che collega Piazza della Vittoria a Piazza Archita,era popolata da negozi e ristoranti, dall’Emeroteca provin-ciale, dalle sedi dell’ANPI e dell’ANPPIA e di taluni sindacati.Il processo di progressivo svuotamento del Palazzo co-mincia nel 1975 con lo spostamento dell’Osservatorio me-teorologico e del Tribunale e prosegue con la chiusura della“Capuana”, lo spostamento del “Nitti” e del “Livio Andronico”.Tanti i progetti per il maestoso Palazzo degli Uffici:scuole, Università, uffici comunali e chi più ne ha più nemetta. Il più importante progetto di riqualificazione dell’edi-ficio può considerarsi, tuttavia, quello concepito dall’Ammi-nistrazione comunale guidata dall’allora Sindaco Rossana DiBello, inserito nel programma triennale 2002-2004, la qualeapprova un progetto preliminare dei lavori di restauro, re-cupero ed adeguamento funzionale e tecnologico di “Palazzodegli Uffici”, con un investimento minimo previsto di 30 mi-lioni 987mila euro.

Il bando di gara “per la concessione di lavori pubblici, ge-stione funzionale ed economica del Palazzo degli Uffici” pre-vedeva esercizi commerciali e la realizzazione di sale perdiscutere di arte, libri e cultura.Lo strumento utilizzato dall’Amministrazione comunaledoveva essere quello della finanza di progetto (c.d. project
financing). In sostanza, il Comune avrebbe stanziato un con-tributo massimo di 981.000 euro per ogni anno e i privatidisposti ad investire oltre 30 milioni di euro per ristruttu-rare Palazzo degli Uffici, a fronte di tale intervento finanzia-rio, avrebbero potuto incassare gli utili derivanti dallagestione dei servizi annessi e delle attività commerciali chelì sarebbero dovute sorgere. Il concessionario (che sarebbestata la “Romagnoli” prima e la “Pisa Costruzioni srl” poi)poteva esercitare il diritto di gestire e sfruttare economica-mente tutti i lavori realizzati.Iniziarono, quindi, i lavori... tuttora in corso! Da allora ilmaestoso Palazzo voluto da Ferdinando IV di Borbone, Re diNapoli, diventa il simbolo delle opere pubbliche incompiutee degli appalti bloccati. Ma, ci si chiede, cosa ha intralciato e,ad oggi, impedisce la prosecuzione del completamento del-l’importante opera pubblica?Intanto, l’avvicendarsi dei contraenti affidatari dell’ap-palto. In corso d’opera, infatti, alla “Romagnoli” subentravala “Pisa Costruzioni srl”, successivamente la SIEL e, infine, il“Consorzio Aedars”.Ma, soprattutto, lo stop ai lavori fu determinato dalla di-chiarazione del dissesto del Comune di Taranto del 17 otto-bre 2006, che, a sua volta, avendo provocato il mancato

APPALTI BLOCCATI / Storia di un caso infinito: 
il maestoso edificio voluto da Ferdinando IV di Borbone, Re di Napoli

Ma la lista non finisce mai: tartarugaio, 
distripark, città vecchia, arsenale e così
via: tutto è fermo

PALAZZO DEGLI UFFICIL’ETERNA INCOMPIUTA
DI PAOLO MONTELEONE
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pagamento dei lavori effettuati, ha dato origine a una seriedi contenziosi nelle aule giudiziarie.Un primo contenzioso nasce a seguito dell’esperimentodi un’azione di risarcimento danni da parte della “Pisa Co-struzioni srl” nei confronti dell’Amministrazione comunale,per 20 milioni di euro dovuta alla sospensione dei lavori peroltre quattro anni.Tale contenzioso, fortunatamente, si chiudeva a seguitodell’acquisto da parte della SIEL delle quote della “Pisa Co-struzioni srl” e alla transazione delle relative azioni giudi-ziarie. Sembrava che il percorso di realizzazione dell’operasi fosse sbloccato, finché, nel 2011, il “Consorzio Aedars” su-bentra alla SIEL.Il Comune di Taranto si impegna per 11 milioni di euro

presi con un mutuo dalla Cassa Depositi e Prestiti, la Provin-cia per 8,5 milioni e il Consorzio Aedars per 13,5 milioni.La Prefettura di Roma, tuttavia, dopo un’indagine dellaDirezione investigativa antimafia (Dia), emette nei confrontidel Consorzio Aedars un provvedimento interdittivo per in-filtrazioni mafiose, per taluni lavori che l’importante consor-zio svolgeva a Milano.A seguito di tale interdittiva, la procura di Taranto apreun fascicolo d’indagine. La vicenda si risolve nel momentoin cui il Consorzio Aedars vince il ricorso al Tar del Lazio

contro il provvedimento interdittivo della Prefettura diRoma. I giudici amministrativi affermano che “mancano allostato delle indagini e degli atti quegli elementi, seppure in-diziari, di collegamento con la criminalità organizzata”.I lavori si bloccano di nuovo quando la C&G srl di Mesa-gne, che li svolgeva in subappalto per il Consorzio Aeders, sirifiuta di proseguirli a seguito di un mancato pagamento diun credito per 1 milione e 375 mila euro da parte del mede-simo consorzio.A febbraio 2014, infine, il Comune di Taranto revocava laconcessione al Consorzio Aedars, revoca avverso cui que-st’ultimo presentava ricorso al Tar di Lecce. Se ciò non bastasse ad aprile 2016 è entrato in vigore ilnuovo codice degli appalti pubblici e a maggio di quest’annoil correttivo allo stesso testo normativo, con tutte le in-certezze applicative che ne derivano e gli ulteriori con-seguenziali ritardi, nel caso in cui il Comune avessevoluto bandire un nuovo appalto. Palazzo degli Uffici, purtroppo, non è l’unico caso diopera incompiuta. Risale già al 2013 la notizia del se-questro del cantiere dove erano in corso i lavori per ilcentro di biologia marina o tartarugaio di proprietà delComune di Taranto situato su un terrapieno lungo i ba-stioni che affacciano sul mar Grande nelle vicinanze delmolo di Sant’Eligio. La gara d’appalto è firmata Di Bello e aggiudicata adagosto del 2004 per meno di due milioni e mezzo ad unraggruppamento temporaneo d’imprese. Anche in que-sto caso la dichiarazione di dissesto del Comune è statadeterminante per la sospensione dei lavori sino a giu-gno del 2012  e per il relativo contenzioso tra l’impresae il Comune che ha dovuto rifonderle il danno per ilmancato guadagno.Palazzo degli Uffici, Tartarugaio, Distripark, inter-venti da effettuare in Città Vecchia e all’interno dell’Arsenale,la lista delle opere pubbliche incompiute sarebbe ancoramolto lunga, ma non si vuole tediare ulteriormente lo sfor-tunato lettore.Nell’attesa che i procedimenti giudiziari e quelli ammini-strativi facciano il loro corso, giunge notizia che il Palazzodegli Uffici e molte delle opere che ho citato pare siano stateinserite dal Governo nel Contratto istituzionale di sviluppo(CIS). Senza voler essere pessimisti, un vecchio adagio inse-gna che “chi vive sperando muore penando”.
LETTERA DELL’ASSOCIAZIONE “ALDO MORO” AL NEO SINDACO

Una lunga lettera al neoeletto sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, sul caso del Palazzo degli Uffici, è stata inviatadal presidente dell’Associazione “Aldo Moro”, presieduta dal Prof. Nino Palma, che raggruppa ex studenti, ex do-centi e docenti dello storico Liceo “Archita”. Lettera nella quale si ripercorrono le tappe del “calvario”, di uno sto-rico edificio che da 15 anni vive, ormai, in condizioni di degrado.“Noi auspichiamo che la sua Amministrazione prenda a cuore questo problema tanto più che il Palazzo degli Uffici,il suo recupero e la sua ristrutturazione sono rientrati tra i progetti da finanziare attraverso il C.I.S. Importante e utileci sembra, infine, pensare sin d’ora alla sua destinazione d’uso. Noi pensiamo che il Palazzo possa e debba diventare un contenitore culturale, con la creazione di un polo bibliote-cario, dotato di sale di lettura, sale espositive, sale di proiezione, un auditorium; con la creazione di un museo di artemoderna e contemporanea o almeno di una galleria di arte moderna e contemporanea, di cui la città è priva. E pensiamoche ovviamente l’Archita, finalmente ricomposta, debba tornare nella sua sede storica, una sede dove hanno studiatotanti illustri personaggi, a partire da Aldo Moro, a cui proponiamo che il Palazzo sia intitolato”.

Anche il Presidente Mattarella tra gli ospiti illustri del Liceo Archita.
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Attualità

quando si parla di alimentazione si è concentratifondamentalmente sul cibo, sui costituenti deivari alimenti e sulla loro percentuale nella dietadi tutti i giorni o quella che ci viene consigliatadagli esperti del settore. Su grassi, zuccheri, proteine, fibre,vitamine ed altro si fa un gran parlare e più o meno tuttisiamo in grado, almeno nelle intenzioni, di saper dare con-sigli sugli aspetti dietetici per lo più finalizzati a recuperareuna silhouette “accettabile”.Meno attenzione viene posta invece ad un elemento vitaleche ci accompagna dalla nascita ed anche prima: l’acqua.L’acqua sin dalle sue origini si identifica infatti con ciòche è vita, fecondità, rinnovamento, purificazione, crescita ebenessere. L’acqua è una risorsa unica da tutelare. Su questiconcetti si è molto insistito nella recente XXV Giornata Mon-diale dell’Acqua del 22 marzo scorso, celebrata fra le altremanifestazioni in un incontro fra esperti presso l’Istituto F.Cabrini della nostra città dal titolo “Aqua Mater”. L’acqua èuno dei composti più diffusi in natura. Nel regno animale lasua percentuale varia dal 90-95% delle meduse al 52-65%della soluzione acquosa che compone il corpo umano, in cuil’acqua rappresenta il solvente mentre i soluti sono costituitida sostanze organiche ed inorganiche. Le quantità e la distri-buzione dell’acqua corporea notoriamente variano con l’età:con l’aumentare di questa si viene a determinare una pro-gressiva riduzione dell’acqua corporea totale, in particolaredella quota extracellulare, fino al 50%. Si può quindi affer-mare che gli organismi, e fra questi l’Uomo, non “sono” soloquello che mangiano ma anche quello che bevono! Non puòessere considerata un alimento né un “nutriente” in quantonon apporta calorie, ma è semplicemente più indispensabiledi tutti.Alla base della piramide alimentare della dieta mediter-ranea finalmente compare il consiglio di bere acqua ognigiorno, ancora molto generico sulla quantità e senza alcunaindicazione sulla qualità .Fra le varie specialità mediche, quella che da secoli si èoccupata e preoccupata di studiare la quantità e, in rari casi,
il tipo di acqua da bere, è notoriamente l’Urologia.Infatti gli esperti di questa branca, per lo più chirurgica,hanno da sempre raccomandato di bere tanta acqua al finedi mantenere un flusso costante nelle vie urinarie per evitare

Salute e Benessere
Non può essere considerata un alimento né un “nutriente” in quanto 
non apporta calorie, ma è semplicemente più indispensabile di tutti

IMPARIAMO A CONOSCERE L’ACQUA

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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il depositarsi dicristalli di sostanzedal rene in giù. Tali cristalli, quasi sem-pre di natura metabolica e quindi diorigine alimentare, aggregandosi for-mano in circostanze idonee (come la di-sidratazione) i calcoli renali responsabilidelle dolorose “coliche renali”. Pochi sono imedicinali che riducono nel sangue e poinelle urine le sostanze “madri” dei calcoli(acido urico, ossalati ecc.) e ancora in manieranon allargata a larghe fasce della popolazione diquesti ammalati si applicano studi dietetici e meta-bolici per evitarne la formazione in eccesso. Resta l’acqua il rimedio più efficace per la preven-zione e la cura di questa fastidiosa patologia, diffusis-sima nella civiltà del benessere, prima di imboccare lastrada del litotritore o della sala operatoria. I pazienti chene sono affetti sin dall’antichità “passano le acque” alleTerme o, più modernamente, bevono le acque oligomineraliindicate al proprio domicilio: abbiamo così introdotto il con-cetto di acqua oligo (poco) minerale naturale con funzionicurative. Per ottenere questa qualifica tale tipo di acque deveessere sostenuto da certificate sperimentazioni scientifiche,trovano spazio nell’uso clinico specifico (calcolosi renale) enon è indicato per un uso potabile domestico quotidiano.Oltre la categoria delle acque cosiddette “curative” esistonodiverse altre “classi” di acque minerali naturali appropriatein complemento alle diete, appunto dette acque “dietetiche”;infine ci sono le acque “da tavola” e leacque “di sorgente” per il normale fab-bisogno idrico della persona.Anche nel campo delle acque “diete-tiche”, tutte rigorosamente “studiate”ed etichettate, esiste una grande varietàa seconda del soggetto che ne dovràfare uso: dal neonato in cui si possonousare solo acque particolari per ricosti-tuire il latte in polvere, all’atleta chedeve reintegrare con acque ricche i mi-nerali che perde durante la praticasportiva, a chi vuole raggiungere e man-tenere una forma invidiabile e così via. Limitandoci pertanto al tipo diacqua che dovremmo consumare in oc-casione di diete a scopo “benessere”per cercare di agevolare una riduzionedella ritenzione idrosalina, accenne-remo ad una facile classificazione del“mondo” delle acque, partendo daquelle più note: le oligominerali naturali (dal greco “oligos”cioè con pochi minerali).È l’Idrologia medica la scienza che studia, fra l’altro, la ti-pologia delle acque destinate al consumo umano.Prima di dare indicazioni su quale tipo di acqua consi-gliare è necessario “inquadrare” il soggetto che si ha difronte. La situazione metabolica, l’indice di massa corporeo(Body Mass Index o BMI), lo stato di idratazione, le abitudini

alimentari e farmacologiche, quelle relative a fumo, eserciziofisico o sedentarietà e soprattutto il tipo di attività prevalen-temente svolta, l’adeguatezza della funzione renale. Da que-sti dati, da esami chimico-clinici e dopo un’ accurata visitamedica l’Idrologo o Termalista saprà avviare il curando alpercorso termale e idropinico (acqua per bibita) più idoneooppure al tipo di acqua da consumare abitualmente. Tanta accuratezza è in sintonia col cambiamento deglistili di vita e per primo sullo stile alimentare.Non deve sembrare eccessivo ma in alcuni ristoranti “diclasse” oltre alla carta dei vini ha preso piede “la carta delleacque”!Tornando ad argomentazioni più scientifiche, diamo ladefinizione di acqua oligominerale: trattasi di unaacqua con Residuo Fisso a 180° inferioreai 500 mg/l (c’è scritto sull’etichetta diogni acqua del commercio). Menosali ci sono più è oligo, fino alleacque “minimamente mine-ralizzate” con 20mg/litro. Questaè una, ma nonl’ unica, delle “caratteri-stiche” fondamentali delleacque minerali naturali e sta asignificare qual è la quantità di sali e ioni disciolti in un litrod’acqua. Quindi non è corretto focalizzare l’attenzione sol-tanto sul sodio (demonizzandolo) o sul sale (cloruro diSodio) per indicare un’acqua a fini dimagranti. Acque a basso Residuo Fisso aiutano l’organismo ad eli-minare gli eccessi di sali “sciogliendoli” come un diluente efacendo perdere quindi l’eccesso di li-quidi che i sali trattengono (causa deigonfiori, degli edemi e della cellulite).Ovviamente questo può avvenire solocon la complicità di reni perfettamentefunzionanti.La ritenzione idrosalina di cui so-vente ci si lamenta non è dovuta al soloNaCl ma ad un complesso di altri mine-rali da conoscere e soprattutto non ècollegata all’eventuale presenza di ri-tenzione di origine linfatica che neces-sita di tutt’altro tipo di trattamento.Questo iniziale approccio al “cosabere” fa già intuire che il “fai da te” ba-sato sullo tsunami pubblicitario puònon essere apportatore dei benefici at-tesi, quando addirittura controindi-cato.È necessario quindi sempre affidarsia personale sanitario “dedicato” anchenel caso si tratti “di una cosa semplice come bere un bicchierd’acqua”!
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con il termine di Verti-gine o Dizziness si defi-nisce una illusoria esgradevole sensazionedi movimento, che il paziente ri-ferisce al mondo esterno o al pro-prio corpo, dovuta ad un conflittotra le informazioni provenienti dai recettori periferici o aduna errata interpretazione centrale di essa. La Hearing and Equilibrium Committee dell’AmericanAcademy of Otorinolaryngology Head and Neck Surgery perdescrivere la Vertigine quali cambiato qualcosa ha dato unadefinizione molto sintetica: è vertigine qualsiasi percezionedi movimento in assenza di un movimento reale.Questo sintomo, assai fastidioso, ha il significato di un"segnale di allarme" necessario a far sì che il soggetto acqui-sisca la consapevolezza di trovarsi in una situazione sfavo-revole come avviene per esempio nelle vertigini che sipossono accusare in auto, in aereo o in mare (chinetosi).Le vertigini, in base alle caratteristiche, possono essere:Oggettive - il paziente vede ruotare l'ambiente intorno asé;Soggettive - il paziente si sente ruotare ma l'ambiente èfermo;Le vertigini oggettive sono più frequentemente causateda malattie del labirinto (vertigini periferiche).Le vertigini soggettive sono più frequentemente cau-sate da malattie del sistema nervoso centrale (vertiginicentrali).L'inquadramento diagnostico delle vertigini èovviamente molto importante e tutta una seriedi segni e sintomi aiutano lo specialista nell'im-presa.Alla vertigine possono associarsi sintomi ditipo Neurovegetativo quali nausea, vomito,

Sintomi, cause e possibili cure:
parla l’esperto 

QUANDO IL MONDO 
TI GIRA INTORNO

di ALESSANDRO DE STEFANO
Specialista in Otorinolaringoiatria

La Vertigine Parossistica Posizionale Benigna: 
un campanello d’allarme
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tachicardia oppure Otologico quali ipoacusia, acufeni e ful-lness auricolare (un fastidioso senso di ottundimento auri-colare).Talora, in caso di vertigini ad origine centrale, possonoessere presenti anche sintomi Neurologici come tremori,ipostenia, dismetria, adiadococinesia, disartria, disfagia e ce-falea.In base ai sintomi associati e alle caratteristiche della ver-tigine lo specialista ORL può sospettare l'esistenza di alcunemalattie che manifestano inizialmente la loro presenza solocon il sintomo della vertigine.La vertigine che più comunemente lo specialista otorinodiagnostica è la Vertigine Parossistica Posizionale Benignache da sola rappresenta il 20% di tutti i disturbi vertiginosi.Questa vertigine è causata dal distacco di alcuni cristallidi carbonato di calcio detti Otoliti che finendo nei canali se-micircolari (una zona particolare dell’orecchio interno) sca-tenano una breve ed intensa vertigine ad ogni movimento

della testa (rotazione o flesso estensione dellastessa).Tale sintomatologia può essere molto intesa epuò durare per settimane o mesi, associandosi allanausea, alla sudorazione o al vomito e rende la vitadel paziente seriamente compromessa nel suoquotidiano.L’incidenza di questa patologia aumenta conl’età, e questo dato è stato dimostrato chiaramentedal prof Oghalai nel 2000 (1) e poi confermatodall’ American Academy of Otolaryngology Headand Neck Surgery recentemente (2).La causa del distacco degli Otoliti è molteplice:traumi accidentali del capo, patologie dell’orec-chio medio e dell’orecchio interno, interventi chi-rurgici al cranio o semplici trattamenti odon-toiatrici possono scatenare una vertigine di tipoposizionale. Tuttavia, spesso e volentieri, la causarimane sconosciuta ed in questo caso si parla diVertigine Posizionale Idiopatica.Nel 2014 ho avuto l’onore di guidare un teamdi studiosi della vertigine e insieme ad 11 centri di riferi-mento internazionali per l’otorinolaringoiatria (tra cui vo-glio ricordare l’Università di Monaco di Baviera, il BritishHospital di Montevideo, l’Università della Navarra e l’Uni-versità di Seoul) abbiamo provato a comprendere la realeportata di questa patologia (3).
Il Dr. Alessandro De Stefano è nato a Taranto dove vive

e lavora, e dal 2013 è abilitato Professore Associato di Oto-
rinolaringoiatria.

Ha conseguito la specializzazione in Otorinolaringoiatria
e Chirurgia Cervico Facciale presso l’Università degli Studi
“G. d’Annunzio” di Chieti e Pescara con il massimo dei voti
e la lode sotto la supervisione del Professor Mario Sanna.
Ha conseguito il perfezionamento in Otologia e Neurotologia
presso le strutture del Gruppo Otologico di Piacenza e
Roma diretto dal Professor Mario Sanna nel 2006. Nel trien-
nio 2007-2010 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in
“Nuove tecnologie in Chirurgia e Scienze del Trapianto”
presso l’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti e
Pescara sotto la supervisione del Professor Paolo Innocenti.
Durante il Dottorato di Ricerca ha svolto attività Chirurgica
e di Ricerca presso la Clinica di Otorinolaringoiatria del-
l’ospedale “Maggiore” di Lodi diretta dal Dr. Vittorio Achilli,
presso l’istituto di Otorinolaringoiatria dell’ Università di Mon-
tpellier (Francia) sotto la direzione del Professor Louis
Crampette, presso la Clinica di Otorinolaringoiatria dell’ Uni-
versità di Copenaghen (Danimarca) sotto la direzione del
Professor Christian Buchwald.

Il dr. Alessandro De Stefano è autore di oltre 50 pubbli-
cazioni scientifiche in lingua inglese presso le più prestigiose
riviste di otorinolaringoiatria americane, europee e asiatiche,
tra cui ricordiamo lo studio “Trattamento dei tumori intrala-
birintici” pubblicato sulla rivista giapponese Auris-Nasus-La-
rynx che nel 2007 è stato candidato al prestigioso Premio
internazionale SPIO. 

È autore di 4 libri in lingua inglese tra cui l’importante
Textbook of Vertigo pubblicato dalla Jaypee Ltd ed il recente
“Understanding Benign Paroxysmal Positional Vertigo” sem-
pre edito dalla Jaypee Ltd.

Visita privatamente previo appuntamento telefonico al
numero 320 8534167

Bibliografia

1. Oghalai JS, Manolidis S, Barth JL, Stewart MG, Jenkins
HA. Unrecognized benign paroxysmal positional vertigo
in elderly patients. Otolaryngol Head Neck Surg. 2000
May;122(5):630-4

2. Bhattacharyya N, Baugh RF, Orvidas L, Barrs D, Bron-
ston LJ, Cass S, Chalian AA, Desmond AL, Earll JM, Fife
TD, Fuller DC, Judge JO, Mann NR, Rosenfeld RM,
Schuring LT, Steiner RW, Whitney SL, Haidari J; Ameri-
can Academy of Otolaryngology-Head and Neck Surgery
Foundation. Clinical practice guideline: benign paroxy-
smal positional vertigo. Otolaryngol Head Neck Surg.
2008 Nov; 139 (5 Suppl 4): S47-81.

3. De Stefano A, Dispenza F, Suarez H, Perez-Fernandez
N, Manrique-Huarte R, Ban JH, Kim MB, Strupp M, Feil
K, Oliveira CA, Sampaio AL, Araujo MF, Bahmad F Jr,
Ganança MM, Ganança FF, Dorigueto R, Lee H, Kula-
marva G, Mathur N, Di Giovanni P, Petrucci AG, Stani-
scia T, Citraro L, Croce A. A multicenter observational
study on the role of comorbidities in the recurrent episo-
des of benign paroxysmal positional vertigo. Auris Nasus
Larynx. 2014 Feb; 41(1):31-6



22 •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  23

Lo scopo della ricerca, successivamente pubblicata sullaprestigiosa rivista “Auris Nasus & Larynx, era quello di sco-prire se vi fossero delle cause sottostimate o misconosciuteche fossero alla base del fenomeno e perché talune personemostrassero nel tempo delle crisi vertiginose ricorrenti.Alla fine della ricerca durata oltre due anni riuscimmo avisitare e a curare 1092 pazienti di entrambi i sessi e conuna età media di 72 anni.Il risultato sorprendente fu che i pazienti che soffrivanodel fastidioso disturbo della vertigine posizionale eranoanche affetti da una o da più comorbilità, tra cui le più fre-quenti risultarono essere: l’ipertensione arteriosa, il diabete,l’osteoartrosi cervicale ed in misura minore l’osteoporosi.Sostanzialmente riuscimmo ad evidenziare come l’appa-rato vestibolare (l’organo che controlla l’equilibrio) conl’avanzare del tempo invecchia e questo invecchiamento fasi che gli Otoliti siano più fragili nella loro costituzione conpossibile distacco o frammentazione degli stessi accidentale. Su questa base comune a tutta la popolazione anziana,patologie insidiose come l’ipertensione o il diabete produ-cono un ulteriore danneggiamento otoconiale mediato da al-terazioni del normale afflusso di sangue nelle arterioledell’orecchio interno nei soggetti ipertesi, oppure dai livellialterati di glucosio o insulina nel sangue, con la produzionedi cristalli “ex novo” direttamente nei canali semicircolarinei pazienti diabetici. Differente il meccanismo d’azionedell’artrosi cervicale e dell’osteoporosi. L’artrosi vedrebbeuna alterazione del normale flusso di sangue nelle arterie

vertebrali del collo che contribuiscono ad irrorare gli organidell’equilibrio mentre l’osteoporosi con livelli sistemici diCalcio molto bassi sarebbe causa degli attacchi vertiginosiposizionali.Per questo motivo la diagnosi e il trattamento tempestivodelle Vertigini Parossistiche Posizionali Benigne non do-vrebbe limitarsi al semplice riconoscimento della patologiama andrebbe completata con una valutazione dettagliatadelle patologie concomitanti, in quanto la Vertigine parossi-stica posizionale può essere un campanello di allarme perpatologie insidiose e talora mortali se non controllate a do-vere.

Ora lo puoi avere. Chiama
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Il 30 e 31 luglio torna, a San Marzano di San Giuseppe, ilMed Festival Puglia, itinerari culturali in Terra ionica. Èl'ottava edizione del festival dedicato alle espressionidel Mediterraneo, promossodall'associazione turistica Pro LocoMarciana guidata da Genny Sapio. Iltema del 2017 è “prendere corona”.Il Med Festival Puglia si svolgerà nelcentro storico di San Marzano di SanGiuseppe (Taranto). È sul filo dell'appartenenza lin-guistica che è stata incentrata l'an-teprima del Med Festival Puglia2017. Il 30 giugno il via con il conve-gno su “Le minoranze linguistiche inPuglia: un'opportunità” nelle Can-tine San Marzano. Tra i temi in di-scussione, la tradizione linguisticaarbëreshë, l'antica lingua parlata aSan Marzano di San Giuseppe e inpochi altri comuni dell'Italia meri-dionale, portata in Puglia dalle co-munità albanesi della Morea e dellaCiamuria, oggi nell'odierna Grecia,che si stabilirono in Italia tra il XV eil XVIII secolo, in seguito alla mortedell'eroe nazionale albanese GiorgioCastriota Skanderbeg. Il tema “Pren-

dere corona”, in arbëreshë “vëj kurorë”, riporta indietro dicinque secoli quando la cultura io-nica incontrò quella della mino-ranza albanese, che sfuggiva allafuria dei Turchi. Attraverso la valo-rizzazione di questa minoranza lin-guistica, il festival vuole celebrare ilMediterraneo quale crocevia di sto-ria, arte, cultura e linguaggi.Moderatore del dibattito la presi-dente della Pro Loco Marciana GennySapio. L'intermezzo musicale è statocurato da Katundi Në Zëmbra. I salutiaffidati al sindaco di San Marzano diSan Giuseppe Giuseppe Tarantino eal parroco don Cosimo Rodia. Rela-zioni di Vincenza Musardo Talò, sto-rico, socio ordinario della Società diStoria Patria per la Puglia; MonicaGenesin, professore di lingua e cul-tura albanese dell'Università del Sa-lento; Marisa Margherita, respon-sabile dello sportello linguistico diSan Marzano di San Giuseppe; MarioMassaro, cultore e studioso di linguae civiltà arbëreshë; Silvano Palamà,

Il 30 e 31 luglio a San Marzano di San Giuseppe
musica, teatro, arti visive, letteratura

Nel centro storico gran finale con 
il concerto dei Sud Sound System

Torna il 
Med 
Festival
Puglia

Genny Sapio
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ispettore onorario del Ministero dei Beni Culturali e respon-sabile del circolo culturale Arci Ghetonia; Giuseppe Cocco, giàsindaco di Faenza, cultore e studioso della lingua franco-pro-venzale; Maria Teresa Alfonso, dirigente scolastico dell'istitutocomprensivo Casalini; Loris Castriota Skanderbeg, giornalistae ricercatore storico; monsignor Angelo Massafra, arcivescovodi Shkodrë-Pult (Albania).Il 30 e 31 luglio, negli spazi del centro storico, si svolge-

ranno le due giornate del festival e saranno celebrate le di-verse forme di arte: musica, teatro, arti visive, letteratura siintersecheranno diventando strumento di dialogo tra legenti e valorizzando il centro storico. Tra gli appuntamenti,il gran finale è affidato al concerto dei Sud Sound System,programmato il 31 luglio. Hanno patrocinato l'evento il Co-mune di San Marzano di San Giuseppe, la Regione Puglia, laCuria arcivescovile della diocesi di Scutari (Albania).

dopo lo straordinario successo dello scorso anno,che ha visto oltre 2.500 spettatori in una sola se-rata, torna il Taranto Rock Festival e le novità sonoscoppiettanti. La kermesse musicale di punta dell’estate tarantina saràdi scena venerdì 11 e sabato 12 agosto 2017. Confermatala suggestiva e affascinante location del Parco Archeologicodi Saturo a Leporano.Ad ideare, promuovere e coordinare la grande macchinaorganizzativa del TRF17 scendono ancora in campo le as-sociazioni culturali al-tramusicalive e Ru-more dal Basso chehanno come obiettivola diffusione della mu-sica e dei talenti ta-rantini. E si rinnovaanche la solida e fat-tiva collaborazionecon la Cooperativa Po-lisviluppo, che gesti-sce il Parco archeo-logico.“Senza dubbio il
pubblico che sceglierà
di darci nuovamente
fiducia resterà più che
soddisfatto” fa sapereFrancesco Falcone,presidente di altra-musicalive. “Dopo il risultato dello scorso anno abbiamo
l’obbligo di offrire alla gente uno spettacolo ancora più sen-
sazionale” commenta Ciro Bianco, presidente di Rumoredal Basso. “Viviamo e lavoriamo per la musica, ma il TRF
vuole promuovere la cultura a tutto tondo” sottolinea MariaPastorelli, vicepresidente di altramusicalive.Anche per l’edizione 2017 si rinnova il format fondatosull’unione tra i professionisti della musica e i giovani ta-lenti locali. In questi giorni lo staff artistico sta selezio-nando le oltre 200 richieste di partecipazione giunte dagruppi musicali disseminati in tutta Italia. Nelle prossimesettimane verranno annunciati i nomi che avranno supe-rato il casting.Tra i “big” ospiti, spiccano Luca Madonia, Management

del dolore post-operatorio, La Municipàl, Appaloosa, Venusin Furs.Sul palco inoltre è previsto anche il Salam Music Stage,progetto discografico di musica e solidarietà realizzatodalla Joe Black Production in collaborazione con la ONGSalam. Protagonisti quattro richiedenti asilo ospiti a Ta-ranto che eseguiranno alcuni brani.Saranno inoltre presenti Il Giunto Di Cardàno (ecletticaband vincitrice del premio “Taranto Rock Festival 2016”)e gli Eva Braun (vincitori del premio “Festival” organizzatoda “La Fame Dischi”). Oltre alla buonamusica sarà possibilegustare ottimo streetfood locale (carne allabrace, frittura dipesce, panini gour-met), prelibate prepa-razioni vegane esenza glutine, dolci(crepes e zucchero fi-lato), birra artigianalee degustazioni di vini.Confermata inoltre lapresenza di posta-zioni dedicate all’arti-gianato locale e allearti visive.I biglietti sono giàdisponibili al prezzodi 6 euro (valido per una giornata di concerto) e 10 euro(valido per due giornate di concerto). Queste due tipolo-gie sono acquistabili in prevendita online su www.taran-torockfestival.it e a breve anche presso rivenditori cheverranno comunicati sullo stesso sito internet. I prezzi albotteghino (acquistabile la giornata stessa del concerto)sono di 8 euro per una giornata e 12 euro per due gior-nate. Pacchetti promozionali con forti sconti saranno dispo-nibili a breve sul sito www.obabaluba.it Inoltre, per agevo-lare le famiglie, il prezzo per i bambini fino a 12 anni è di 3euro (per ogni giornata di concerto) e sarà allestita unazona baby parking con animatori (posti disponibili fino adesaurimento) per lasciare i propri bimbi in totale sicurezza.

Ad agosto l’attesa kermesse con i professionisti della musica 
e i giovani talenti locali

TARANTO CAPITALE DEL ROCK
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torna anche quest’anno l’appuntamento con ilbuon umore. La rassegna estiva targata 2017 inVilla Peripato prevede come di consueto teatro,cinema e spettacoli di vario genere per soddi-sfare tutti i palati. Confermato anche per quest’anno il costo del bigliettocontenuto, 5 euro, per consentire anche alle famiglie di go-dere di una programmazione accurata in  quello che vienedefinito il salotto verde della città. L’intera organizzazione è del “Palcoscenico Taranto” srl,le due rassegne sono state affidate per quanto riguarda ilteatro a Gabriella Casabona e per il cinema a Elio Donatelli.Un calendario nutrito che parte dal primo venerdì di luglioper concludersi l’ultimo venerdì di agosto. Per riprendere unoslogan che ci ha accompa-gnati sin dall’inizio: unarassegna a chilometrozero nel cuore della città. Alla conferenza stam-pa di presentazione dellaRassegna Estiva 2017, te-nutasi sabato mattina nel-l’area del bar La Capan-
nina, erano presenti DinoPanariti, gestore, in rap-presentanza della “Palco-scenico Taranto”, l’avv.Fabrizio Cecinato, Ga-briella Casabona, Diret-tore Artistico, e ElioDonatelli, curatore rasse-gna cinematografica.

In Villa Peripato, alla “Capannina”,
ecco tutti gli appuntamenti da non perdere

Cinema, teatro e spettacoliper
L’ESTATE

IN CITTÀ
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Attualità Eventi

eventi, esclusive nazionali e regionali, 57 musicisti,giovani provenienti da ogni parte del mondo, con-corsi, tantissimi concerti gratuiti, ospiti in arrivo daCroazia, Francia, Giappone, Argentina e Venezuela eil primo omaggio in tutta Italia all’indimenticato RolandDyens: sono i numeri della XXV edizione del Festival Inter-nazionale della Chitarra- Città di Mottola, in programma aMottola e Ginosa, in provincia di Taranto, dall’1 al 9 luglio.La manifestazione è orga-nizzata dall’Associazione Ac-cademia della Chitarra con ladirezione artistica del Mae-stro Michele Libraro ed è pa-trocinata da Regione Puglia,Comune di Mottola, Comunedi Ginosa e Lions Club Massa-fra-Mottola “Le Cripte”. I det-tagli sono stati illustrati nelcorso di una conferenzastampa nella sede della Biblio-teca Acclavio di Taranto cheha allestito la mostra “Guitaron record”, la chitarra immor-talata sulle copertine dei di-schi in vinile. “Impegno,entusiasmo, sacrificio e tante gratificazioni- dice Libraro-questi 25 anni di attività sono per noi il segno tangibile diuna storia che continua”. In conferenza stampa, presenti ilvicesindaco di Mottola Gianni Bello e l’assessore alla culturaAnnamaria Notaristefano -che hanno sottolineato la vici-nanza che, in questi anni, l’amministrazione ha riservato allamanifestazione- e alcuni musicisti dell’Orchestra Mancina,tra gli ospiti della prima serata.Ad aprire il cartellone di eventi, sabato 1 luglio, sarannole “Serenate” nel centro storico di Mottola a partire dalle20.30, con ingresso gratuito. Si tratta di un percorso itine-rante tra le tante postazioni allestite tra i vicoli, che spazianodal Fado e dal Tango (con il Mascara Quartet in arrivo dallaCroazia) alla musica classica di Armenia e Argentina (con ilDuo Talisman dalla Francia), passando per jazz (Luca DiLuzio Blues Room Trio), classica (Duoporto), ethno jazz(Triat), rock acustico (Freezap), ska e reggae (OrchestraMancina), pop (2 Barra 3), strumentale d’autore (FlumineTour) e anche un omaggio a Fabrizio De Andrè (con PaolaMatarrese Trio).Dal Giappone arriva invece Rieko Okuma con il suo flauto,accompagnato da Lapo Vannucci alla chitarra e Luca Torri-

giani al pianoforte: saranno insieme come Trio Rospigliosimartedì 4 a Ginosa presso il Teatro Alcanices per un con-certo gratuito con inizio alle 20.30. A seguire, spettacolomultimediale con i “Rain” (con la chitarra di Andrea Vetto-retti e la voce di Alice Guidolin).Quest’anno, poi, il tutto assume una valore emotivo par-ticolare: pochi mesi fa, infatti, è scomparso Roland Dyens,grande amico del Festival, esibitosi proprio l’anno scorso, inuno dei suoi ultimi concerti. Aquesto compositore e musici-sta straordinario, consideratouno dei migliori chitarristi almondo, sarà dedicata la seratadel 6 (Liceo Scientifico Ein-stein di Mottola, ore 20.30, in-gresso 7,50 euro), con l’esibi-zione dell’Orchestra MottolaFestival con la direzione delMaestro Leonardo Lospalluti.Per questo tributo, arrive-ranno chitarristi dall’Italia,dall’Argentina e dal Venezuela,amici ai quali Roland ha dedi-cato dei brani e persino la so-rella Laura. Tra i chitarristi:Gabriel Guillén, Marco Corsi, Roberto Aussel, Alessandro De-iana e Aniello Desiderio. A moderare la serata il MaestroLindo Monaco.
Venerdì 7 il Liceo Einstein di Mottola alle 20.30 ad in-gresso gratuito ospita un doppio concerto: il chitarrista Ga-briel Guillén e, a seguire, La ultima Curda (Fabio Furia albandoneon e Alessandro Deiana alla chitarra) con un per-corso sul tango.
Sabato 8 (Mottola, Liceo Einstein, ingresso libero, ore 18)esibizione dell’Orchestra Giovanile di Chitarre Chitarrein-sieme, mentre alle 20.30 (ingresso 7,50 euro) concerto delmusicista argentino Roberto Aussel.
Domenica 9 dalle 19 il Liceo ospita il Concorso Interna-zionale di Esecuzione Musicale per Chitarra con il concertodei finalisti e una mostra fotografica sui i 25 anni del Festivala cura di Giuseppe Palmiotto. 
Informazioni: www.mottolafestival.com, 346. 2264572.

Numeri da record in occasione dei 25 anni della manifestazione, 
tantissime sorprese e grandi ospiti

RIECCO IL FESTIVAL INTERNAZIONALE
della CHITARRA

Prevendite per i due concerti a pagamento:
Basile Strumenti Musicali - Taranto • Tel. 099.4526853
Ass. Accademia della Chitarra – Mottola  • Tel.099. 886736
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Sport Taranto Calcio

pugliesi e lucane, con qualche spruzzata di Campania, o calabresi,campane e siciliane? Tra i misteri calcistici dell’estate 2017 il Tarantova «a caccia» delle prossime avversarie: l’amaro ritorno in serie D nonha mutato gli obiettivi del club guidato da Elisabetta Zelatore e dalsocio di maggioranza Tonio Bongiovanni.I rossoblù aspirano ad un campionato di vertice, al di là dello scetticismo diparte della tifoseria: la «rivoluzione» dei quadri tecnici è cominciata da tempo,l’arrivo del nuovo direttore sportivo Luigi Volume e del tecnico Francesco Cozza,vincitore dell’ultima D con la Sicula Leonzio, hanno rappresentato i primitasselli. Con l’arrivo del mese di luglio, e la scadenza dei vecchi contratti, sta perpartire anche la “sarabanda” delle ufficializzazioni: i calciatori che faranno partedella nuova rosa sveleranno presto il proprio volto.Ma un dubbio c’è, alimentato da un “desiderio” confidato dal nuovoallenatore jonico: in quale girone sarà inserito il Taranto?La domanda, apparentemente campata in aria, ha un senso: sin dal primotriste approccio con il torneo di quarta serie, avvenuto nella stagione 1993/94dopo il fallimento del Taranto Fc di Donato Carelli, i rossoblù hanno sempremilitato nel girone H del torneo. Che aveva, peraltro, caratteristiche diverse,allineando in quegli anni anche formazioni molisane e abruzzesi.Gradualmente, con il passare del tempo, il baricentro del raggruppamento siè spostato verso Ovest, accogliendo le squadre lucane, parte della Campania epersino i team del basso Lazio (l’anno scorso il Trastevere si è fatto soffiare la

TARANTOQUALE
         GIRONE?

Gli jonici dovrebbero essere
inseriti nel tradizionale 
raggruppamento H 
del torneo di D. 
Ma c'è anche l'ipotesi 
Calabria-Sicilia

In attesa della presentazione dei primi acquisti 
si va "a caccia" delle prossime avversarie

di LEO SPALLUTO

Elisabetta Zelatore
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promozione in Lega Pro dal Bisceglie nell’ultimagiornata di campionato).Stavolta sembrano esserci pochi dubbi. Irossoblù dovrebbero essere accolti nel tradizionalegirone H assieme ad altre sei pugliesi, ben seilucane (un record) e cinque campane. A voce bassa,però, Cozza ha auspicato l’inserimento nel girone I,da lui minuziosamente conosciuto: territorioriservato solitamente a Calabria e Sicilia.L’ipotesi esiste, ma appare comunque lontana:per “spostare” il Taranto bisognerebbe mutare lafilosofia geografica dei gironi, accorpando tutti iteam dell’arco jonico. La società, inoltre, appareintenzionata a non forzare la mano: accetteràserenamente le decisioni provenienti dall’alto.Convinta della propria forza, indipendentemente dal rangodelle contendenti.La divisione più probabile appare pertanto questa: ungirone H regolarmente a diciotto squadre con AZ Picerno,Francavilla in Sinni, Gelbison, Gravina, Herculaneum,Madrepietra Daunia, Manfredonia, Nardò, Nocerina,Potenza, Portici, Ebolitana, Real Metapontino, Melfi,Gragnano, Audace Cerignola, Team Altamura, Taranto. IlTrastevere tornerebbe nel girone G, reso interamentelaziale dalla retrocessione contemporanea di Racing Romae Lupa Roma.Il girone I, invece, potrebbe ospitare Aversa Normanna,Cavese,  Frattese, Gela, Gladiator, Igea Virtus, Palmese,Pomigliano, Rende,  Sancataldese, Sarnese, Turris, Paceco,Troina, Palazzolo, Folgore Selinunte, Isola Capo Rizzuto eVibonese.Un’ulteriore variabile è rappresentata dallo stato di

salute economico dei club in lizza: è troppo presto persapere se tutte le società supereranno la mannaia degliorgani di controllo o se ci saranno rinunce e fusioni.Sembra questa la vera incognita, in attesa che il pallonetorni a rotolare.Di sicure, per ora, ci sono solo le prime date decisedall’Assemblea del Consiglio Federale della FederazioneItaliana Giuoco Calcio. Si ripartirà domenica 20 agosto conla Coppa Italia di serie D (finale il 20 maggio). La stagioneregolare del campionato terminerà il 6 maggio, con ladisputa dell’ultima giornata. Inizieranno poi i playoff: nonè stata ancora decisa la formula. 
PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA

CHIAMA
347 1349818

Luigi Volume, il nuovo Direttore Sportivo scelto dal 
Taranto FC. A lato, il tecnico Francesco Cozza.



Lo Jonio  •  31




